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ASSOCIAZIONE 


Bsce tutti i giorni, eccettuate 
a domeniche. 

Associazione per l’Italia Lire 32 
all'anno, semestre e trimestre in 
proporzione; per gli Stati esteri 
da aggiungersi le apese postali. 

Un numero separato cent. 10, 
arretrato cent, 20, 

L'Ufficio del Giornale in Via 
Savorgnana, casa Tellini. 


Col 1° settembre corr. è aperto 
Yabbona:nento a tutto l’anno in 
corso al prezzo proporzionale in- 
dicato in testa al Giornale. 

Si raccomanda ai nostri benevoli associati, che 


fossero in arretrato coi pagamenti, a porsi in 
regola coll’Amministrazione. 





DA VENEZIA 


Nostra corrispondenza. 
4 settembre 


(G. B.) Ho sentito più volte certi giornali, che 
fabbricano lo spirito e le scipitezze quotidiane, 
affettare di ridere sui Congressi scientifici e di 
ogni sorte e sulle Esposizioni, col pretesto che 
porgono l'occasione di molti discorsi oziosi, di 
complimenti sterotipati, di rigontiamenti di certe 
vanità, di brindisi, di croci ed altre cose siffatto. 

Io non sarei mai tra costoro; poichè anzi 
trovo, che i frequenti contatti, in paesi «diversi, 
di persone che studiano e lavorano, servono mi- 
rabilmente a comunicarsi reciprocamente tutto 
quello che si sa e si fa ed a quel mutuo insegaa- 
mento, che è ad un tempo un segno ed un mezzo 
del progresso dell'umanità, In questi convegni 
trovo anche applicato per gli adulti ed i più o 
meno dotti, o bisognosi d' istruirsi, quel metodo 
intuitivo, che si commenda e si pratica coi gio- 
vanetti. 

Si fanno oggidi trattatelli popolari, enciclopedia, 
opere desarittive, giovandosi dei nuovi mezzi di 
cui lé arti del disegno e la fotografia dispongono; 
6 questo è certamente benej Ma-è meglio an- 


i cora, che colla parola e col fatto parlante, si 


metta in mostra tutto quello che di più nuovo 
ci porgono gli studii in ogni ramo della scienza, 
ed i prodotti delle arti è delle industrie. Poi 
questi contatti delle persone di varie Nazioni, 
di quelle soprattutto che sanno e che riconoscono 
essere .il sapere una proprietà comune di tutto 
il mondo civile, se non tolgono, attenuano per 
lo meno quelle rivalità irose, triste eredità di 
vecchi tempi, che si svolgono tuttodi nel campo 
politico, quasi per ciascuna di esse il male altrui 
fosse il bene proprio e non per lo appunto l'opposto, 

lo non posso poi némmeno dimenticarmi, che 
i Congressi scientifici e d'ogai maniera, tanto 
per l'Italia quanto per la Germania, furono il 
principio di quell’unità nazionale, ch’esse rag- 


« giunsero colle armi e che non avrebbero così 


felicemente raggiunto, se non si fosse prima di 
tal maniera affermata l'unità civile delle rispet- 
tive Nazioni tuttora politicamente divise. 

Ora si fa un passo di più rendendo simili con- 
vegni internazionali; e non è da disperare che, 
procedendo su questa via della gara negli studii 
e nelle opera del progresso, si vengano a poco 
a poco stabilendo quei principii dì diritto inter- 
nazionale e di federalismo civile tra i Popoli, 
che dagli amici della pace s’invocano, e che 
avrebbero forse pronto svolgimento ed applica- 
zione sicura, se si smettesse una volta anche 
quella guerra delle tariffe doganali, che da qualche 
tempo torna ad inasprirsi. 

Come vi dissi, ero certo che i nostri Veneziani 
avrebbero fatto del loro meglio per accogliere de- 
guamente gli ospiti quì condotti dal Congresso geo- 
grafico 1 e se fu bello l’udirlo da un Romano, il prin- 
cipe di Teano, rispondendo al discorso del presi- 
dente sig. Cattanei, fu più bello ancora l’udirlo ri- 
potere con un certo entusiasmo, a nome di tutti gli 
stranieri,dal commissario francese VanderBroscke, 

Parlarvi dell'apertura dell'Esposizione geogra- 
fica, dopo quello che ne dissero i giornali di qui, 
lo stimo inutile; 6 solo vi soggiungo, avendola 
Scorsa in fretta, che essa mi fece la migliore im- 
Pressione nel suo complesso, e che quelli dei vo- 


stri lettori, che vanno a Milano, o ne ritornano, ‘ 


avrebbero torto a non fermarsi quì almeno una 
giornata per visitarla. Io devo dirvi, che dappresso 
alla naturale. soddisfazione che provo, vedendo 
che ia nostra Venezia si ha fatto onore 6 che 
tutti lo riconoscono,"pure mi duole chela parte 
nostra, molto grande di certo, sia più archeolo» 
gica che di attualità, sicchè acquista un maggior 
Significato anche la parola del Varder Broecke, 
quando si rallegrò, che il Congresso si tenesse in 
Questa vieelle ville de Saint Mare; e ciò anche 
se sir Layard al pranzo offerto dal Prefetto Man- 
frin, ricordando il passato di Venezia, ci fece il 
complimento di credere, che anche il suo presente 
commerciale valga molto, 

,_ Ma lasciamo li quest’ ombra, che si manifesta 
in mezzo a tanto splendore; chè anche questo 
confronto del passato nostro col presente altrui 
Servirà ad animare la nostra gioventù. 

,Ora vi dirò, che- non meno di 75 locali occupa 
l'esposizione geografica nel Palazzo reale e nel 
Padiglione del Giardinetto, con une superficie di 








oltre 4000 metri quadrati, che tutta l'Europa e 


l’America vi sono rappresentatejed anche il Giap- ‘ 


pone, che dall'una e dall'altra attinge la sua 
nuova civiltà. Qui l’arte si affratella alla scienza 
e rende piacevole la visita all'esposizione anche 
ai profani. 

Se non il Congresso intero, qualcheduno almeno, 
e si erede anche il duca di Genova, farà una scap- 
patina fino alla vostra industriale Pordenone, 
dove si scoprirà il-busto di Odorico Mattiussi 
(opera del vostro bravo Minisim) che fu ii secondo a 
Marco Polo, al quale si pensa ad inalzare un mo- 
mento a Venezia da un Comitato alla di cui testa 
si trova il vostro amico, il Senatore co. G. B. 
Giustinian, già vostro collega nell'Assemblea di 
Venezia. I segretari del Comitato ordinatore del- 
l'esposizione Barozzi e Berchet ebbero meritato 
lode dal Vander Broecke, a nome anche di tutti gli 
espositori. Fu poi notata molto di questi la chiusa 
del discorso, ch'ebbe un colore politico, avendo par- 
lato a nome della Francia. Ei disse: < Voi trat- 
taste la nostra Nazione, non dirò più con cor- 
tesia, ma bensi con una sincera cordialità; e que- 
sta nuova prova dell'indissolubile amicizia, che 
unisce, e deve unire due popoli della medesima 
origine, sarà jaccolta da per tutto, in Francia, 
con un sentimento di viva soddisfazione. Non vo- 
glio terminare, senza far risalire fino al vostro 
gloricso Re, fino al discendente di quella nobile 
casa di Savoia, nostra vecchia 6 fedele alleata 
nel passato, come non dubitiamo nell’avvenire, 
l’espressione della nostra gratitudine ». 


È naturale, che queste parole producessero ' 
buon senso; ma io non potei a meno di pen- 


sare in quel momento, che l’uomo che ora 'con- 
duce la politica della Francia in ‘un senso 
meditatameate ostile all'Italia, era 1’ amico 
e segretario 6 seguace di quel Thiers che 
nel 1849, parlando di Venezia, della città del 
resistere ad ogni costo all' austriaco, disse: 
« Venise c'est un ville quirichienne ». Lo era 
dopo il mercato di Campoformido e lo fu dopo 
il trattato di Vienna; ma il decreto dell’Assem- 
bea di Venezia significò la non lontana eman- 
cipazione. A Parigi cominciano ora a pensare, 
che l’Italia non è poi tanto da disprezzarsi nò 
come alleata, nè come nemica; ma ciò dipende 
più da quegli Arabi, che vorrebbero essere pa- 
droni a casa loro e dalia prospettiva della ri- 
vincita che si è allontanata, più che da noi. 

La via del 22 marzo, che voi stesso vedeste 
appunto aprirsi co’ suoi nuovi edifizii e dare 
occasione ad una iuminaria, ora ha un altra 
ragione di richiamo, oltre alla birra del signor 
Bauer-Griinwald, nella magnifica sala a pian 
terreno testà apertavi e che venne in questa 
occasione inaugurata. Decisamente l'alleanza te- 
desca piglia l'aire; poichè questo culto che an- 
che a Venezia si rende al re Gambrino, esauto- 
rando il vecchio Dio Bacco, anche se viene, 
come una volta, da Conegliano, mostra le ten- 
deoze del giorno, Il sig. Contadino dal Verde 
Bosco (traduciamolo così) ha aperto una vera 
reggia al re della cervogia. Ciò vuol dire, che 
con essa ne ha guadagnati dei soldi. Ma egli è 
di quelli che sanno uscire di casa, mentre noi 
PT nti che altri venga tra noi, come vi 

Ssì, 

Continua la lotta tra i giornali progressisti, 
che vogliono mantenere Venezia e la sua La- 
gona immobile come ai tempi della Dominante, 
ed altri che col prefetto Manfrin vorrebbero 
vederla. progredire davvero, secondo i nuovi 
tempi. Sono progressisti costoro, come lucus & 
non Iucendo, perchè studiano come lo studente 
di Fusinato, il quale è uno che non studia 
niente. N'avete voi di questi? (Altro! E come!) 





DAL MONFERRATO 


Nostra corrispondenza, 


Tonco (presso Asn) 2 settembre (rit.) 

Avendo in questi giorni percorsa una gran 
parte dei paesi ameni © deliziosi che partendo 
da Asti si stendono verso Casale ed în cui il 
principalissimo prodotto è il vino, posso assicu 
rarvi che, in pieno, il Monferrato darà questo 
anno un'abbondante copia di vino e quanto mai 
generoso. Tutte le spalliere dei numerossimi vi- 
gneti che tappezzano i fianchi delle mille e mille 
collinette alla rinfusa disposte ed in cima alle 
quali torreggiano i graziosi villaggi, si vedono, 
anche a qualche distanza, tutte chiazzate di 
fitto macchie nerastre, che, è un vero piacere 
ad ammirarle, La maturazione è avvanzatissima: 
di malattie non: v'è traccia e di grandine ne 
cadde pochissima, L’asciutto portò via un buon 


terzo del granoturco e dei foraggi, e. danneggiò ‘ 


alquanto lo sviluppo dei canneti, ma i contadini 
non si lagnano granchè, vedendo che si ‘possono 
rifare col vino, Nè c'è da aver paura'che il pre- 


ziòso prodotto si deprezzi in causa dell’ abbon- 
danza, poichè la Francia sola ne asporterebbe 
anche il doppio di quanto produce e può pro- 
durre il Piemonte, se fossefil caso di poterlo acqui 
stare. ° 

:Il solo timore che oggidi tormenta queste la- 
bbriose popolazioni è quello dell'invasione della 
fillossera: guai se in questi ubertosi colli si an- 
nidasse,! E’ vero che nello scorso anno in tutto 
il’ Monferrato e parte dell’ Astigiano aveva fatto 
danno rilevante la perenospora, che, secondo 
Riviere, potrebbe un giorno essere assai più fu- 
nesta alla viticaltura che la fillosera, ma siccome 
in quest'anno, forse in grazia dell'asciutto, tutti 
questi paesi rimasero affatto esenti da quel fla- 
gello, e la vegetazione è splendida, i pampini 
d’un verde capo bellissimo, così i viticultori non 
hanno tanta paura. 

La benefica pioggia caduta dopo la metà 
d'agosto fu una manna anche per le uve, mal- 
grado che i terreni sieno ricchi e profondissimi: 
gli acini sono grossi e carnosi come ciliegine, e 
non abbisognano che di sole, null'altro che sole. 
E' quindi con gioia universale che si vede ora 
cessare la pioviggina, che da ieri continuamente 
cadeva fittissima, e ricomparire il sole, 

S'avevano anche ieri ed oggi da continuare le 
belle gite verso Moncalvo, Ottiglia ecc., ma con 
jueste strade come si fa? Oh quale ricchezza, se 
i mezzo a questi ubertosi colli d'argilla, dove 
un ciottolino come una noce non mi fu dato 
mai di scorgere, si trovassero i nostri rivoli 
Bianchi di Ospedaletto o di Tolmezzo!.. Si sta 
dostruendo da Tonco alla Valle Versa un tronco 
di strada comunale obbligatoria: sapete come si 

love procedere per formare la massicciata stra- 
dale? Si estrae, colle mne, il pietrame dalle cave 
dotterradeo di Cardona: si trasporta sul luogo 
d'impiego, quindi a colpi di martello si riduce 
in pezzi, della grossezza massima d’una noce, che 
poi con estrema parsimonia si stendono sul piano 
stradale e si apre al carreggio; in seguito si 
procede ai ricarichi. Da ciò capirete e il costo 
delle strade, quello della loro manutenzione, e 
l'indulgenza che bisogna avere se sono assai 
meno praticabili e ben conservate delle Venete 
ed in particolare delle Friulane, dove il mate- 
riale di costruzione e di manutenzione è di pri- 
missima qualità ed a vile prezzo: a Tonco 
costa circa lire 8 al me. più in là lire 9 @ 
lire 9 al me. costa pure prendendolo dal Ta- 
naro presso Asti. 

Però tali condizioni poco favorevoli alla co- 
struzione delle strade non sono ancora tanto 
marcate quanto nelle valli prosciugate del Fer- 
rarese, e precisamente in quelle migliaia di et- 
tari in parte così infestati dalle vipere, da do- 
vere talvolta abbruciare i raccolti per farle 
dimizuire, Ivi, mi si diceva giorni ‘sono a Bo- 
logna, la grande strada che allaccierà con Fer- 
rara le diverse tenute, verrà a costare come 
nelle pianure deì Friuli nna strada ferrata. 

‘Malgrado tali enormi spese, tutti questi passi 
del. Monferrato sono ricchissimi di strade: lo 
campestri però e le private sono senza inghiaia- 
mento e quindi aperte nella sola argilla. 

A proposito di Tonco, nelia stalla dei fratelli 
Mensio, lunga ben 37 metri, ricca di sceltissimo 
bestiame, ho veduti due bellissimi buoi, che fi- 
gureranno all'esposizione di Milano: nelle loro 
forme 6 proporzioni mi ricordano i bellissimi 
delle nostre Basse, quali spesso si vedono sui 
mercati di Udine: spero che anche dei nostri 
qualche copia si vedrà a Milano, Uno dei due 
buoi dei Mensio è alto m. 1.81, lungo m. 2, e 
pesa kil. 1230; l'altro è alto m. 1.88, lungo 
m, 2.10 e pesa kil. 1260, tra tatti due circa 2 
tonnellate e mezza ! C'è di che mangiare! 

Anche i giornali di qui, fra i tanti incendi 
che in questi giorni succedono, registrarono quello 
di Mortegliano, nel fabbricato Cernazai. 

Chiuderò col dirvi che anche lungo la linea 
Bologna-Asti le notizie delle ove sono confor- 
tanti: del resto le campagne sono squallide ed 
abbruciate: in Friuli vi accerto che in cou- 
fronto son rose e fiori, G.F. 


DALLA BAVIERA 


Nostra Corrispondenza, 


Monaco 1 settembre 1881, 
. (L.) Quale soddisfazione per l'italiano, che- 
visiti questa veramente grande ed eminentemente 
artistica città! Èi vi sente di frequente la patria e 





. vede"in ‘quanto pregio siàvi essa ‘tenuta, Per. 
gorrete le vie, specie alcune, vi par proprio di. 
sarvi in città italiana, Chi direbbe, ad esem-' | 


tro 
pio, 








e la via Luigi, ove partite da una seconda 
. de' Lanzi (però senza i tesori di statue 


di quella di Firenze) e vi si spiega, di quà edi.: 
là, sino alla porta della Vittoria, una serie-in- 








‘-son vedere neanco senza qualche dito, laonde'( 


‘ detto del Bouffon, e se lo fosse, Jassureggerebba 


‘ dipinti tedeschi di questi musei, Che, la: 
‘- ma prevenzione, di non vederci 





| pregiudica sovente in” 
3.00 o ‘pai ‘ 
cre di tolda, due fissure- e'pochi sccessori 
- tu ò Pi 
‘ba’ pur saputo farà’ lò stupatdo: Coloni 
-Bammira in galleria del bar, 'Schack, 


‘d'Alfiari: non ci mise che ‘quattro ‘line, rette, 
tre della bara ed una. dell'Italia, 
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Lettere non affranest 
ricevono, nè si restituiscom 
noseritti, ‘ nu 
Il giornale ai vendo all'Adicola 
in Piazza V..E.edal libraio Gina : 
seppe Francesconi in Piazzi 
baldi. 

























cessante di palazzi magnifici di stile ital 
fra’ quali notevoli la biblioteca e la chiesi 
S, Luigi, chi direbbe ch’ appartenga a città. 
desca? Come? domandate 2 voi stesso, sanuò fa 
bricare, e sì bene, senz’ archiacuti, senza. sporti 
senza pesantezza di colonnette e colonn 
putti e' puttini, di rosette e rosettino, éec.'60 
Sicuro che sanno i Gaertner ed i Klenze;10 ve: 
dete. Ed ‘oltre a’ palazzi, ecco là le. fontane del 
Bernini a S. Pietro, ecco l'arco di Costantino, 
sul quale però la Baviera colossale co’ suoi quat- 
tro leoni, Entrate in pinacoteca vecchia: è quasi 
metà delle stanze e de' numerosissimi gabinetti 
accolgon lavori di pennello italiano; da quello del. : 
l’Angelico, del frate da Fiesole, a quello inagico 
del pittore poeta napoletano, Vi volgeté, ‘nella 
stessa pinacoteca alle Logge (egregio ‘lavoro, 
quantonque non paragonabile ‘alle Logge’ vati. 
cane, e dove il Cornelius, rappresenta, dirò così, >, 
congrafia pittorica, la storia della pittura sino a" 
Raffaello ed a Michelangelo, al Rubens, edi-al 
-Poussiu) e via per le tredici, vale a dire. ‘p 
oltre la metà di tutte, che son venticinque, i 
spirate aria italiana, ed anco quà ‘zion vi cra- 
dereste certo fra' tedeschi, se sott'esso agli, stei 4. 
mi di Roma, Firenze, Padova, Bologna; “Napoli, .- 
Milano e Perugia non trovaste il nomedelle ‘.. 
rispettive città in tedesco e se qualche tedesca 
maniera, vg. « Stefano aus Florenz» 0 qualche 
innocent’errore ortografico vg. « Sebastiano:: 
netiano » non ve ne persuadessero, Gioiva! 
cuor mio sotto quelle preziose cupolette, miratido 
que’ degni freschi, rappresentanti episodii ' della .:... 
vita de” ‘nostri maggiori pittori, que’. ritratti, .'; 
quegli ornati e que’ fregi squisitissimi, Visitate, ‘: 
(per finirla su questo puato) l’olimpia gliptoteca 
e fra dieciotto statue, ch’ all’esterno, per' dirla 
col Pindemonte, în lor nicchie intorno vanno, 
quasi dei titolari, e son Pericle, Fidia, Vulcano, 
Adriano imperatore, Prometeo, Dedalo, Canova, 
Thorwaldsen, Rauch, Tenerani, Gibson, S 
thaler, Ghiberti, Donatello, Vischer, Mi 
‘galo,. Giambologna, e Cellini, ne trovat 
metà di scultori nostri, portati-al gra; 
vato onore. Viva, viva l'Italia! viva, viv 
italiana ! : : 
A proposito di scultori, m' ha veramente 
preso la scarsezza relativa di statuò e la.r6l 
sovrabbondanza di quadri, ch'offrè questa-:ci 
In gliptoteca, naturalmente, ne trovate, ‘ma: non 
c'è confronto, in numero, co' quadri. della‘. pi 
coteche vecchia e nuova, della galleria 
rone Schack e d'altre pubbliche o priv ° 
zioni. Anco le chiese presentano dodesto fatto 
a’ Teatini, a S, Luigi, ad Ognissanti, in Basilica, 
c'è dipinti, ma statue punte, o quasi $ 
Sempre relativamente parlando; c'è graù 
quantità di affreschi. N'ho vièti di bellissimi; 
Cornelius e del Rottmann, che si sa ‘a’ d' 
ancora, e fortemente impresse restaronmi” 1 
stazioni della via Omero ‘del Torner. & 
forse perchè si sta restaurandole. Qual: 
sione al ristauro han questi tedeschi! E'sì ‘che 
volere o no, il ristauro indoce’ sempre ‘almei 
grave pericolo. Fra quelle quattordici ‘stazioni 
per esempio, alcune non dovrebbero veni 
che; eppure un peso ed una misura, per-: ti 
in questo son veramente tedeschi, come, 
nel ristauro delle statue antiche, che noi 


































































qualcuna la minor parte è antica, -la. maggiore 
quelle giuntavi poi. 2 
n Del resto, raro d'incontrar l’arte ‘tedesdò m 
ritata ‘col genio (che non è pazienza;: sscondò :îl | 


anco qui). Provan ciò, a parer mio, anco, 


mente sfolgorar maestà, vezzeggiàr.. 
splendere ‘affetto, fervore, vita? Sia'pur. 
l'esecuzione, ci manca spessissimo l'idea; 
scintilla, che, forse senza .tanto stud 
diligenza, ci seppero e ci san'met 
propri,. gli artisti nostri.. Davai 
«dii, pur. degli ottimi, restate conf 
dominato, ammirate le. grandi difficoltà up 
rate... ima quest'ammirazione: ‘pi pi 
censura; chè dee nasconderi 
vera; un semplica sbozzo. di 
pone tremendamente, poco. vi 
il «trionfo di Germanicos ‘del’ Piloty;: con 
la sua pompa e la sua esuberanza,: Queste, 
‘dirla più generalmente, l'abbondanza dé 
il ‘aonsè 



























flne ‘6 .con'solé quattiò è 





illuminato da luce di lina,lo- 


irenzo, a SL Croca, ‘nel “sublime ‘monumiento’ 


Ùl Canova; 





































































gon:semplicità, s'ottengano i più grandiosi effetti, 
Non potei vedere l’ultimo lavoro del Makart: 
«l'estate» graride quadro esposto nella sala 
dell'Odeon ; ma ban ho visitata l’esposizione. di 
belle ‘arti ‘nel palazzo di piazza regia e qui nu- 
merosissimi i paesi, i fiori e le*frutta, i qua- 
‘ dretti di genore, le statuette, per lo più di 
‘bronzo, gesso 0 terracotta, ma quadri grandi, 
grandii:statue, punto, Pare ch'anco qui, nel di- 
‘ .fatto.-de* mecenati l’arte si trovi costretta più 
‘d’un:po’al mestiere. 
‘E basta per ‘oggi... anzi no, che non basta! 
Denunziate, - affinchè provvedasi da cui spetta, 
°- ch'anco per queste partì s'incontrano gli schiavi 
‘bianchi, beninteso italiani. La è una vera pietà! 
«L'altra, sera mi vien presso un ragazzetto di 
quattordici o quindici anni e m'offre noci, ch'an- 
:. dava vendendo. Saputolo italiano, gli domando 
‘;del perchè 6 del percome si trovi a Monaco, ed 
© 0° mi dice, fra molt'altre cose, d'esser sotto 
‘ "n padrone, al quale porta quanto busca dalle 
“noci, il quale' gli dà da mangiare. Fin qui niente 
‘di male; ma il male viene ora, ed è che quel 
‘ Povero ragazzetto serve anco di modello ad un 
pittore e si piglia tre a quattro marche al 
i. giorno, posando otto o nove ore, e quelle tre 0 
‘Quattro marche deve darle tutto allo stesso pa- 
rone,. il quale poi pel resto della giornata, lo 
‘‘’manda medesimamente attorno con le noci; ma 
il male: non finisce’ qui, éd è che giorni sono 
n. signore italiano diede a quel ragazzetto un 
0° di biancheria e due vestiti, roba usata da 
.<.. lui ma benissimo riducibile, e sempre il padrone 
:» Bi ‘prese tutta quella roba e la spartì tra’ duo 
‘suoi nipoti, tenendo per sè, credo, i vestiti. Sa- 
“rebbe ora di finirla con tali enormezze. 





OMAGGIO A SELLA 

‘Associazione liberale costituzionale di Lecce, 
‘nella’suà ultima seduta, dopo alcuni assennati 
‘considerandi, ha preso la deliberazione di fare 
‘adesione al patrìottico proposito dell'on. Sella, 
‘ espresso nella nota sua lettera all’Associazione 
«costituzionale di Torino, augurandosi che la lo- 
“gica irresistibile. delle idee abbia a vincere, in 
«ui, prossimo avvenire, le ingiustificabili resistenze 
é preparare "l’ordinamento di un gran partito 
‘nazionale... * 
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: Si ha da Roma: La Rassegna Sel- 
‘ timanale pubblica '-un articolo ispirato dal Mi- 
istero ‘.degli‘ esteri relativo. alla Baja d'Assab. 


erito, abbandonandolo anche: come stazione na- 





‘Il Comitato pormanente:di Roma per l’agita- 
zione.. anticlericale’ nominò una Giunta speciale 
. ‘incaricata :‘di diffondere l'agitazione in tutte. le 

‘città del Regno..Il movimento si organizza anche 
nelle - Romagne. -:Il'18 corrente sarà tenuto un 
meeting .a' Forlì. Tutto ciò dà molto a pensare 
‘al'Governo. |: = 
‘i Si è formata la prima Commissione pel Mo- 
numeénto a Cossa. Ne è presidente Giuliano Ca- 
«pranica, ‘Il ministro Baccelli-oltre all'aver dato 
‘un sussidio {di lire. 1500 alla madre di Cossa, 
‘ «ordinò ‘che le‘si ‘paghi una pensione vitalizia in 
una ‘somma ‘eguale allo stipendio di professore 
‘che ‘aveva l’estinto, . - DR 











- popolare: militare annunziata da Baccelli. 

Il Popolo ' Romano. dichiara recisamente che 
il. governo: deve proibire l'istituzione degli Al- 
- « Hevi.Volontari. 








+ "Franefài Si talegrafa da Parigi : La princi- 
‘ morta inseguito ad'una cadata. 


-.care il: duca; di -Reichstadt suo figlio. 
.. A Lilla un cocchiere consegaò, per conto di 
persone . sconosciute, tre casse che contenevano 


«-persone ‘furono ferite gravemente. .Il cocchiere 
aveva ancora tre altre casso da consegnare. Cre- 
- desi si: tratti di una vendetta di un negoziante’ 
‘eontro. 6. creditori - che : ne provocarono il fal- 
limento.. Finora: non si riusci ‘a trovarlo. 


* CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


* Consiglio Provinelale, Ordine del giorno 
per. la. continvazione: della Sessione Ordinaria 
.del Consiglio. provinciale di ‘Udine, che avrà 
luogo nel giorno di. sabato 24 : settembre -1881 
alle ora Il antimeridiane nella solita Sala del 
‘Palazzo provinciale,‘ a 
‘AFFARI DA TRATTARSI: 
* In:seduta privata. 

. 1... Proposta pel. conferimento ‘di un ‘posto 
-gratuito,: dipendente dal Lascito Cernazai, nell’I. 
stituto Nazionale per le figlie dei' Militari. Ita- 
liani in Torino, . tO 

2. Domanda : dell’ Usciére " Deputatizio ‘ Della 
*Bianea. Antobio per: essere collocato nello stato 
di riposo, ! ' 3 











i Hi seduta pubblica. -* 

3. Organizzazione delle guardie forestali. e ri- 
parto delle spese relative, | <. > : 
4, Regolamento di polizia forestale, 











mostrando così come con parsimonia di mezzi,” 


‘esso di'consiglia la rinuncia a quel possedi-. 


Tutti i giornali lodano 1° istituzione della scuola - 


“pessa di Salerno, suocera del duca d’Aumale, è 


Essa era stata incaricata da Napoleone di edu- 


- delle: bombe espiodenti,:a tre case diverso. Sette. 


«nel Secolo! 0 i pia i 
«In una delle scorse sere ;l Consolato operaio” | 


‘ 5. Nomina di due membri del Comitato Forestale, 

6. Nomina di un membro della Commissione 
incaricata di formare la lista dei Periti per la 
applicazione della Legge sul macinato, 

7. Nomina di un membro del Consiglio d'Am- 
ministrazione dell’Ospizio per gli Esposti. 

8. Nomina di un membro del Consiglio d’Am- 
ministrazione della Stazione Agraria di prova pel 
quinquennio da 1 gennaio 1881 a tutto dicembre 

85. 


9. Conto Consuntivo 1880 dell’Amministrazione 
Provinciale, 

10. Resoconto morale delia Deputazione Pro- 
vinciale 1880-81, 

11. Bilancio Preventivo 1882, 

12. Nomina di sei membri effettivi e di un 
supplente della Deputazione Provinciale. 

18. Prospetto della Commissione incaricata 
degli studii pel progetto di ricostruzione del 
ponte sul Rio Pissandra lungo la strada Pon- 
tebbana da Udine ai Piani di Portis. 

14, Comunicazione della Deliberazione 9 marzo 
1881 n. 1445, presa d'urgenza dalla Deputazione 
Provinciale, per concorso della Provincia nella 
Mostra Regionale Agraria che avrà luogo in Udine 
nell’anno 1883. 

15. Nomina di due membri della Commissione 
Ordinatrice per la Mostra Regionale Agraria 
nel 1883. 

16. Modificazioni da introdursi nello Statuto 
dell’Ospizio per gli esposti. 

17. Statuto pel Consorzio della Roggia Cividina. 

18. Comunicazione dei Decreti Ministeriali 4 
dicembra 1880 n. 92215, 92216, 92217, che isti. 
tuiscono i comprensori consorziali Meschio, Li- 
venza e Meduna, 

19. Contributi e rimborsi per le opere idrau- 
liche di 2° categoria dei fiumi Meschio, Livenza 
e Meduna. 

20. Comunicazione del Dispaccio Ministeriale 
30 luglio 1881 n, 55881 sulla provinciatità della 
strada carnica di Monte Croce, ed eventuali de- 
liberazioni. ‘ 

21. Disgregazioni delle due frazioni di Vigo- 
novo e Fontanafredda, e loro costituzione in 
Comane separato. 

Il Foglîo Periodico della R.Prefeta 
tura di Udine (N. 71) contiene: 

889. Nota per aumento del sesto. Nella ese- 
cuzione immobiliare promossa dalla R. Ammini- 
strazione, delle Finanze di Udine contro Goia 
Pietro ‘di Premariacco e per esso la di lui mo- 
glie è tutrice Birri Pasqua, in seguito al pub- 
blico incanto - fu venduto l'immobile esecutato 
alla stessa R, Amministrazione per |. 225, Il 
termine per. offrire ‘l'aumento non minore del 
sesto sul .detto prezzo scade presso il Tribunale 
di Udine: coll’orario. d'ufficio del 14 settembre 
corrente, 7 ° ‘ 

890. Avviso pel miglioramento del vente- 
simo. Avendo .il sig. Nicoloso Angelo offerto di 
ese guire il lavoro'di costruzione d’nn fabbricato 
per le scuole del. Riparto Madonna (Boja) per 
I. 8300, fu a iui aggiudicata l'asta salvo di espe- 
rimentare i fatali. Sinò alle ore 12 meridiane 
del 15 corr: sulla cifra come sopra ottenuta si 
accetteranno presso il' Municipio di Buja le of- 
ferta di miglioramento non inferiore al ven- 
tesimo. (Continua) 


La Camera di commereio ed arti di 
Udiue ci comunica la seguente circolare del R. 
Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio, 
che interessa particolarmente è portatori di 
titoli del.debito. turco, che potessero esi- 
stere in questa Provincia. 

E' urgente, che questi signori si occupino della 
cosa; .e-se essi, posto che ve ne sieno fra noi, lo 


.richiedessero, . potrebbero anche essere convocati, 


presso la Camera di Commercio 
le loro deliberazioni :-. 


«Notizie pervenute al R. Governo da Costanti- 
nopoli annunziano ‘che sono colà giunti i delegati 


par accogliere 


' francesi ed inglesi der portatori di titoli del de- 


bito pubblico ottomano, e che sono attesi i de- 
legati austriaci e germanici, allo scopo di trat- 
tare per un:componimento fra i creditori delia 


‘ Turchia e la-Sublime' Porta. 


Siccome tali pratiche sono condotte per ini- 
ziativa privata, rimanendovi estranei i rispettivi 
Governi, non spettava-al Governo del Re di-prov- 


vedere alla‘ nomina di Delegati che rappresen-.* 
tassero i cittadini italiani, possessori di titoli di 


rendita’ turca. E' però senza dubbio contrario 


vagl’interessi di questi ‘ultimi di rimanere senza 
‘ rappresentanza Delle tràttative che 4vranno luogo 
«a Costantinopoli. Ond'è che il eotioscritto crede 


suo debito renderne avvertita codesta Camera: di 


Commercio, affinchè faccia pervenire a notizia 


degl’interessati: la informazione sopra riferita, 
promuovendo, ove lo oreda opportuno, una riu- 
nione di portatori di titoli di rendita ottomana 
allo scopo di ‘deliberare, presi gli accordi coi por- 
tatori degli stessi. titoli nelle altre provincie, 


sull'invio a Costantinopoli di delegati italiani, .. 


E’ superftoo aggiungere che l'affare non con- 


sentendo. indugio, l’azione di codesta Camera deve . 


essere. spiegata. colla massima sollecitudine, 
Roms, 1 settembre 1881 È 


Per il Ministro, RacioPrI. 


GII operai udinesi a Milano, Una no: 
stra corrispondenza da Milano di ha già parlato 





delle liete accoglienza avute iniquella città dagli. 
opersi odinesi: andati ‘a visitare 1’ Esposizione 
nazionale. Oggi anche ‘la stampa ‘milanese si 0 
cupa dei nostri ‘operai. Egeo ciò ‘che leggiam 



















che si fermarono a Milano una settimana per 
studiare I Esposizione. In quest'occasione, ebbe 
luogo un concerto a piccola orchestra eseguito 
dalla banda del Circolo operaio e, negl' inter- 
mezzi, uno dei membri del Consolato, rivolse una 
parola di fraterno affetto a quegli egregi operai, 
venuti da un estremo e nobilissimo lembo di 
terra italiana; gli rispose il degno presidente 
della comitiva con acconce parole e chiuse il suo 
dire colla presentazione di un indirizzo così con- 
cepito : < 

« Club Operaio Udinese — All inclita Mi- 
lano — che — con gagliardo entusiasmo di 
patria — la Esposizione Nazionale del 1881 — 
promoveva — così al mondo mostrando — quali 
progressi libertà feconda — gli Operai Friulani, 
— quivi ammirando il glorioso suecesso — delle 
italiane industrie — riconoscenti dedicano — 
al Consolato della Società operaie di Milano », 

Il disegno su cui è steso l'indirizzo è in istile 
antico, ed è un lavoro, che per il pregio del- 
l'esecuzione onora la litografia E. Passero di 
Udine, dalla quale è uscito. E' ornato degli 
stemmi di Milano e di Udine: porta l’ incisione 
del nostro duomo, della facciata principale del- 
l’ Esposizione e i principali monumenti udinesi. » 


I Congressisii di Venezia a Porde- 
mone. Abbiamo già detto che il 23 corrente i 
Congressìsti saranno invitati, assieme al Duca 
di Genova, a recarsi in Pordenone per l’inau- 
gurazione del busto al beato Odorico. I! Principe 
Tommaso ed i Congressisti arriverebbero a Por- 
denone ad un'ora pomeridiana e ripartirebbero 
alle g di sera. Verrebbe loro offerta una refezione, 
dal Municipio, nella sala dei signori Corsetto 
decorata per la circostanza dal cav. Ottino, al 
quale pare si voglia affidare anche l’inearico di 
preparare una illuminazione fantastica del viale 
della stazione e dei Giardini per quella stessa 
sera, 


Chiamaia della seconda categoria 
del 1860. Una circolare del Ministero della 
guerra, dispone la chiamata all'istruzione di 
20,000 uomini di seconda categoria della classe 
1860 e di quelli delia class 1859, che non ri- 
sposero alla chiamata nell'anno scorso od otten- 
nero il rinvio ad altra chiamata. 

La chiamata è stabilita per il l ottobre pros- 
simo e durerà circa tre mesi, 

Potranno essere rimandati alla chiamata della 
seconda categoria-di altra classe, qualora pre- 
sentino i relativi documenti, coloro che si tro- 
vano in gravi condizioni di salute, in carcere o 
a domicilio coatto. 

Potranno egualmente ottenere il rinvio ad 
altra chiamata coloro che si trovino all'estero, 


purchè ne facciano domanda al comando del di- ‘ 


stretto, o per mezzo degli agenti consolari al 
Ministero della Guerra. 

Coloro, che si trovano fuori del distretto al 
quale appartengono per fatto di leva, potranno 
presentarsi al comandante del distretto, nel quale 
dimorano, per ricevere l’ istruzione cogli uomini 
appartenenti a quest'ultimo distretto. 

Coloro che, senza legittimi motivi debitamente 
comprovati, non si presenteranno nel tempo sta- 
bilito, saranno a seconda dei casi puniti con ca- 
stighi disciplinari, ovvero denunciati disertori e 
puniti poi come tali a tenore del codice penale 
militare, 


Solennità scolastica a Tarcento. Da 
Tarcento ci scrivono in data 5 settembra: 


La solenne distribuzione degli attestati e dei - 


‘premi ‘agli alunni delle nostre scuole comunali 
ebbe luogo ieri, nel pomeriggio, al teatro De 
Colle. Intervenne la Giunta, presieduta dal fun- 
zionante da sindaco signor Giacomo Armellini 
fa Luigi, la Commissione scolastica di vigilanza 
presieduta dal signor Antonio Cressati in sosti- 
tazione del sig. presidente cav. Lanfranco Mor- 


gante, e l’intero. corpo insegnante, Aperse la- 


cerimonia il direttore delle scuole, prete Della 
Giusta, con un lungo ‘e studiato discorso. La 
scolaresca maschile offrì un saggio, applaudito, 
di evoluzioni ginniche; e la scolaresca tutta, 
maschile e femminile, cantò un inno patriotico 
a dué cori con accompagnamento d'orchestra, il 
quale venne pure applaudito. 

Circa il profitto generale risultante dall’inse- 


gnamento, così com'è oggi coordinato, vi parlerò, 


se non vi spice, un’altra volta e al più presto 
possibilé. TuRrRIS, 

T:maestri in aspettativa. Sotto que- 
sto titolo, dal Basso Friuli in data 5 corr., ci 
scrivono: 

E stato detto che dal Ministero della Pub. 
blica Istruzione era stata disposta uda somma 
por i sussidi delle scuole serali ai maestri ele. 
mentari, 

. E' stato detto che l’onor. Consiglio Scolastico 
della: nostra. Provincia in una sua Seduta, aveva 


| fatta la piccola divisione del piccolo sussidio 


accordato. quest'anno. Ma i maestri sono ancora 


«in aspettativa, cioò attendono dopo sei mesi la 
. piecola, somma che,secondo il loro merito, venne 


loro accordata, 

.. Perchè si ‘fanno aspettare tanto tempo e non 

si‘distribuisce loro le poche lire assegnate, ora 
e sono le vendemmie, affinchè possano almeno 


non permette di fare il loro magrissimo stipendio? 
a Uno fra i quali.’ 
-Pel.futuri Nagionieri, Un'assemblea di 





Li regi nieri tenuta a Milano, formulò questi voti: 


‘Che:sia tenuta distinta. negli: Istitati teo- 


hioi-la sezione di commercio da quella di ra- 


fu onorato da una visita dagli operai udinesi i 





* vore del pubblico e che mercà sua adesso al Nazio 


« riva. Uo minuto di più che sî fosse ritardato @ 


ana volta-all'anno faro une baracade, cosa che 
























































































gioneria. 2. Che sia tolto l'insegnamento dial. 
cune materie non stréttamente necessario alla 
professione per allargare i confini di quelle tre, 
niche, che dovrebbero essere trattate poi am, 
piamente, 3. Che l'esame di licenza della sezione 
di ragioneria versi sulle materie professionali è 
sulla lingua italiana, 4. Che siano istituite senok 
facoltative di alta amministraziono parificate all 
facoltà universitario, e che servano di comple, 
mento al programma degli istituti tocnici, ed ip 
pari tampo di coltora speciale per tutti color 
che si dedicano alle più importanti carriere am. 
ministrative e giudiziarie, 

MH Bullettino dell’Associazione agra 
ria friulana (n. 368) del 5 corr. contiene: 

Una stazione di monta taurina a Pozzuob 
(G. L. P.) — Sa val meglio abbruciare 0 far 
bollire i buoi morti di carbonchio — Ai possi. 
denti friulani — Ai proprietari di bestiame hp 
vino — Per la fondazione d'un istituto di crea. 
dito agricolo — Una latteria modello — Rasg. 
gna campestre (A. Della Savia) — Note agrari; 
ed economiche. 


Gli orfani dell’ Istituto Sperti sm 
giunti ieri nella nostra città, o appena arrivati 
si recarono al Municipio, donde poi mossero pr 
alcune vie suonando una marcia. Siamo certi 
che anche in Udine essi e il degno abate An. 
tonio Sperti troveranno le liete accoglienze in. 
contrate altrove nel loro giro autunnale. 


Sulla difterite a Fagagna riceviam@i 
seguente : 


Egregio signor Darettore, 


A titolo di rettifica si prega la nota di Li 
gentilezza a voler publicare quanto appresso, an. 
tecipaudole i dovuti ringraziamenti. 

Nella cronaca del 209 di codesto pregiato gior 
nale, si legge che la di/terite inficrisce da qualche 
tempo a Fagagna e che pare, non si sieno pres 
quelle misure che la esperienza dimostra alk 
ad impedire la diffusione della malattia 0 ch 
non signo prese così, da riuscire pienamate 
allo scopo. 

E' vero pur troppo che nello spazio di oltr 
un mese si ebbero a Fagagna vari casi di difte 
rite, tutti di forma molto grave, per cui in que 
sto breve lasso di tempo rimasero vittime nov 
fanciulli. Il numero dei colpiti, relativamente alla 
popolazione del paese, non press però mai tali 
proporzioni da far ritenere questa una (fera epi 
demia. Oggi non abbiamo che un solo ammalato JI 
di difterite. Ciò in quanto riguarda l’allarmantelf' 
notizia dell'infierire del terribile morbo, di cui 
parlava l'articolo surrifèrito. 

In quanto poi alle misure sanitarie opportune 
che l'articolo stesso ‘lamenta nor si sfeno prese, 
oppure si sieno prese così, da non riuscire pie- 
namente allo scopo, vorremmo Î 
ficate-le imperdonabili ommissiòi 
missione sanitaria, ed. essere'* 3 
quelle misure, not sbltanto teotithe:(nelle nostra 
condizioni), ma bénsì attuabili, che'riescono pe 
namente allo scopo. Poichè quì siamo pur troppo 
delle medesime ancora pienamente ignoranti. 

Fagagna 4-settembro 1881. 

Un membro della Commiss. sanitaria, 


Esami di riparazione, Un regio decreto 
prescrive: Niuno che abbia superata una prow 
qualsiasi, orale o scritta, di un esame di ammi» 
sione, di promozione o di licenza nelle scuo 
classiche secondarie, sarà tenuto d'ora innao 
a rifarla, quando si presenti all'esperimento di 
riparazione, Tutte le disposizioni contrarie sono 
abrogate. 

Crollo d'un ponte. Il ponte sul Degan 
per unire il Canale di Ampezzo con Villa Sar 
tina e Tolmezzo, ponte che era quasi ultimato, 
la mattina del 2 corrente, in seguito alle ins 
stenti pioggie, si sfasciò. Le undici arcatein 
pietra cotta, ad arco piuttosto ‘schiacciato, cri 
larono tutte, one del ponte adesso non riu 
gono in piedi che gli undici piloni in pietra 
lavorata, 

Teatro Nazionale. Anche iersera i priv 
cipali artisti della Compagnia Lombarda furono 
meritamente applauditi avendo eseguito assi 
bene la graziosa commediola Le donne che pia 
gono, @ il Barbiere di Gheldria con Menaghio 
protagonista, parte questa sostenuta con la ormi 
nota valentia dall'attore L. De Velo, Ripetiamo 
che la.Compagnia Lombarda merita tatto il fa 





nale si può passare la serata gradevolmente. 

Questa sera sì rappresenta Arcole IU Duca 
di Ferrara, brillante commedia in 8 atti, alla 
quale farà sàguito Meneghino maestro di scuola 
e buffone alla Corte del Duca di Milano, bri! 
lantissima commedia in 2 atti, 


‘Pericolo e salvamento. Un ragazzetto 
di tre anni figlio del sig, G. B, Bergamasco, 
trastullandosi ieri l'altro con un suo compagno 
cadde nella roggia di Via Gemona Per buona 
fortuna fra le molte persone accorsa si trovò il 
sig. Giuseppe Vigani îl quale, vestito come era, 
sì precipitò nell'acqua a trassa il fanciullo alla 


il fanciullo si sarebbe annegato. Un bravo di 
cuore al signor Vigani. 


Sul fatto di Feletto=Umberto che isti 
abbiamo narrato come ci era stato riferito il 
Bollettino della Questura dà la seguente vere 
sione :’ o 
..]eri l’altro alle ore 11 ant, presentavasi. al 
l'Ospedale: Civile di Udine certo Toso Mattia di 
Feletto-Umberto, per farsi mediaare una forità 
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ridi Perc 
0 ia. ki tagli, sembra, con arma da taglio, dal pro- 
a Di fratello Giovanni, con lui venuto in rissa 
Île teo. dpor questioni di famiglia. 
poi am. Furto di poli. In Osoppo il 3 corrente in 


ampagna forono rubati due polli del va- 
net Giro gialla contadina Gentilini Giuditta, 
Ina opera del bracciante Col. Luigi, che, scoperto 
colla refurtiva dal cantoniere Della Vedova Gio- 
vanni il quale non seppe custodirlo, nè darne 
avviso all'Arma, si rese latitante, non lasciando 
traccie della presa direzione. 


Un portafogli con entro alcuni fiorini fu 
erduto da un povero soldato della milizia mo- 
MBi}ilo. Quella piccola somina era stata raccolta a 
fi fiume, ove egli trovavasi come cameriere in un 
E caffè, tra gli avventori del caffè stesso. Si vede 
dunque che il povero uomo aveva bisogno d'a- 
joto, e sarebbe pertaato, oltre che onesto, anche 





me bo. fd pietoso il restituirgli que’ pochi, che per lui 
di cre. BA son molto. Il portafoglio potrà essere ricapi- 
Rasse. II tito all'ufficio del nostro Giornale. 

Agrarie reati aste 

CORRIERE DAL MATTINO 

i 000 MI SR n Da 

di Ri Domenica scorsa, all'inaugurazione della statua 
dr di Dupont, a Neubourg, Gambetta pronunciò un 

; A 


B jiscorso che i dispacci dicono « melanconico ». 
Parlando dell'anniversario del 4 settembre, giorno 
tin cui fu proclamata la Repubblica, Gambetta 
Bi jiso che allora avvenne la caduta militare 
della Francia, perchè mancarono virtù civiche, 
cuori fermi, coscienze rette. Il paese non deve 
i quindi più rimettere i suoi destini nelle mani 
di un individuo, ma in quelle del popolo, vero 
sovrano col suffragio universale. 

Finora il programma di Gambetta trionfa. 
N Difatti ecco l’esito dei ballottaggi avvenuti do- 
° gior BE menica in Francia : furono eletti: 56 repubbli- 
ualch BB cani, 3 realisti, 5 bonapartisti. I repubblicani 
‘Prese N goadagnarono 10 e perdettero 2 seggi; i bona- 
a ole fi partisti ne perdettero 7, e i realisti 3, Il risul- 

0 che tato totale delle elezioni, senza le colonie, dà le 
vete BA seguenti cifra: 459 repubblicani, 47 bonaparti- 
sti, 41 monarchici, Il centro sinistro novera 39 
deputati ; la sioistra, 168; l'unione repubblicana, 
A 206; l'ostroma sinistra 46. 


to An. 
dza in 


amola 


di Lai 
30, an 


i oltre 
difte 


pale Tristi per i francesi continuano sempre a suo- 
o nove Mi nare le notizie da Tupisi, Il nemico più terri. 
a sli bile per essi non sono già gli Arabi, ma le ma- 
ri tali 


lattie. Il Progrés militaire dice che le febbri 
tifoidee menano strage, a segno che un batta- 
glione completo a 605 uomini il 25 giugno, non 
ne ha ora che 440. La mortalità del corpo spe- 
dizionario raggiunge il 148 per mille, mentre la 
mortalità normale dell'esercito è del 10 per 
mille al massimo. I giornali domandano al go- 
verno se tutto questo sia vero; ma il governo 
«sta ‘zitto, 

‘Un dispaccio da Roma dice che al viaggio di 
Andrassy in Rumenia si annette in quei circoli 
il progetto di far entrare anche quello Stato 
nell'orbita delle potenze tedesche. La Rumenia 
sarebbe eventualmente compensata in Bessara- 
bia. Lo scopo non fu raggiunto tutto, ma però 
i malintesi fra Austria e Rumenia furono dis- 
sipati. Va poi prendendo consistenza la voce 
che Andrassy debba surrogare Haymerle, 
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— Roma 5. Le conferenze di Parigi pel trat- 
tato di commercio franco italiano saranno pre- 
siedute dal sotto segretario degli affari esteri, e 
ciò pel motivo che un eguale sistema si usò 
nelle conferenze pel trattato di commercio tra 
la Francia e l'Inghilterra. 

Beltrami Scalia, direttore generale dello car- 
teri, ha già compiuto il progetto di riforma 
carceraria, col quale sarebbe unificato il reggime 
delle case di pena, ora così diverso nelle varie 
parti dello Stato. 

Il Bersagliere dice che nel Consiglio ieri te- 
i nutosi a Milaco fra i ministri Depretis, Ferrero, 

Berti, Baccelli e Magliani, si deliberò il trasloco 
di alcuni prefetti. 
 L'Esercito anounzia che il ministro Ferrero 

deliberò la chiamata sotto le armi di una parte 

della milizia territoriale, e cioò le terze catego- 
rie delle classi 1859-60, 
Il progetto di legga relativo all'esercizio delle 
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NOTIZIE. TELEGRAFICHE 


Parigi 4. Il discorso di Gambetta alla inau- 
gurazione della statua di Dupont dell'Eure ri- 
corda la data del 4 settembre; dice che se la 
Francia cadde fu per deficenza di virtù ci- 
vili. Per compiere i suoi destini Ja Francia non 
deve più metterli in mani individuali, ma nelle 
mani del popolo, nel suffragio universale, Fiard 
Vicario generale di Orano fa nominato vescovo 
di Montauban, 
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"i Parigi 4. Eletti a Parigi: Passy repubbli- 
alla Ml SANO moderato contro Godelle, Rane opportuni. 
to a fl Sta, Maret, Tony Revillon intransingenti. A 
o di Nantes fu eletto Laisant. A_ Marsiglia Peytral 

intransingente. A_Besancon Beauquier intransi- 
ia gente. A Brest, Camescasse prefetto di polizia. 
to il Pavia 4. AI Comizio assistettero 300 persone; 
sofà ordine perfetto, 

Seansano 4, Il Comizio di Massa Marittima 

i al. B fu rimandato, 
adi Parigi 5. I risultati definitivi delle elezioni 
rita B di 


Mbllottaggio sono: 56 republieani, 3 monar- 





chici, 5 bonapartisti, I republicani tolsero 7 seggi 
ai bonapartisti; guadagnarono 10 seggi, ne per- 
dettero 2. 

Neuborg 4. Nel banchetto di stassera Gam- 
betta fece un brindisi accompagnato da nun di- 
scorso, Crede che le elezioni significhino che la 
republica avendo adempiuto alla prima parte del 
compito collo stabilire l'autorità incontestata di 
tutto il paese, deve ora realizzare la media delle 
riforme reclamate dall’ opinione pubblica. La 
Repubblica deve essere riformatrice, non livella 
trice nò utopista. Non bisogna risollevare imme- 
diatamente la questione dello seratinio di lista; 
il potere paterno sotto il quale viviamo, unifor- 
merassi alla volontà che la Camera esprimerà. 

Dublino 5. Un conflitto fra la polizia e il 
popolo ebbe luogo a Limerik. La polizia sparò. 
Vi farono 6 feriti, fra i quali due gravemente. 


Milano 5. Fu contromandata improvvisa- 
mente ieri la partenza di Depretis per Stradella. 
Depretis recossi unitamente a Ferrero, Berti a 
Baccelli a Monza, invitati a pranzo dal Re. Sono 
ritornati tutti stanotte a Milano ove Depretis 
dicesi fermerassi tutta la giornata, 

Londra 5. Il Times dice: Ayoub rinunziò 
a combattere l’Emiro e proclamò la guerra di 
religione contro gli iaglesi. 

Parigi 5. Sono conosciuti 34 risultati delle 
64 elezioni di ieri; furono eletti 32 repablicani 
fra i quali 15 intransigenti dell'estrema sinistra, 
1 bonapartista, 1 monarchico. I republicani tol- 
sero 3 seggi ai bonapartisti, 3 ai monarchici. 

Washington 4. Lo stato di Garfield è sod- 
disfacente; però il malato è più agitato. 

Domoko 3. E’ stato compiuto lo sgombero 
della rimanente parte della seconda zona il giorne 
29 agosto e delia [quarta zona il 30 agosto. 
Tutto procedette regolarmente. Restano a sgom- 
brarsi la terza e quinta zona entro il 14 corr. 
e più tardi Volo e il distretto. 


ULTIME NOTIZIE 


Berlino 5. Una visita dello Czar all’impera- 
tora di Germania neli’occasione delle manovre è 
propabile, Il luogo ed il giorno del convegno 
non sono ancora fissati, malgrado i dettagli 
dei giornali. 

Parigi 5. Il Temps pubblica un dispaccio 
da San Martino di Lantosca affermante la com- 
mozione ivi esistente nel vedere parte dell’eser- 
cito italiano far le grandi manovre quasi in vista 
al santuario della Madonna delle finestre. Alla 
distanza di 3 ore ì cacciatori delle Alpi vennero 
a fare esercizi; a Sant'Anna a 10 chilometri di 
distanza dalla località francese, otto o diecimila 
uomini, da tre mesi, fortificano i passi, portano 
cannoni, minano strade, 


Torino 5, Le notizie del Temps da San 
Martino di Lantosca sono assolutameute infondate. 
Evidentemente trattasi delle solite esercitazioni 
annuali delle truppe che furono riunite dalla 
metà di luglio alla metà di agosto al consueto 
campo di Borgo Sandalmazzo, e che per la seconda 
quindicina di agosto trasportarono il campo stesso 
nelle vicinanze di Vinadio, le quali truppe, tor- 
nate il 31 luglio ai loro presidiî, consistevano di 
una brigata di fanteria, di un plotone di ca- 
valeria, eui si aggiunsero due battaglioni alpini, 
una batteria di campagna e una di montagna. 
Dette truppe nelle loro esercitazioni nulla ebbero 
che fare cogli ordinari lavori di fortificazioni 
già da anni in corso in qualche punto della 
frontiera e che naturalmente a misura che si 
finiscono vengono armati. 

Battaglia 5. Il Re ed il Principe Amedeo 
giunsero stamane alle ore 6 alla stazione di Bat- 
taglia accompagnati da Ferrero. Il Re recossi 
al Cattaio dove gli furono presentati gli |ufficiali 
esteri; indi montò a cavallo alle ore 8 6 assistà 
alla fazione campale. 

Il partito difensore di Padova ocenpava le 
posizioni dal Cattaio e Battaglia; il partito at- 
taccante di superiorità numerica, esegui l'attacco 
avvolgente con una manovra benissimo riuscita, 
Persone competenti lodano assri le manovre di 
fanteria. Il Re fa acclamatissimo dalla popolazione 
plaudente. 

Alle ore 1 dejuner reale, a cui farono invi- 
tati gli ufficiali esteri, Domani riposo. 


Milano 5.. L'adunanza nel gran salone del 
municipio della Commissione reale per gli studi 
galla Esposizione, seguì coll’intervento del ministro 
Berti, del segretario generale, delle Autorità e 
del Comitato. Il segretario della Commissione 
Mozilli legge l'elenco dei membri colle loro speciali 
attribuzioni. 

Il ministro accennata la importanza somma del 
lavoro fonte di ricchezza ha dimostrato che una 
nazione povera mal provede alla sua dignità, e 
alla difesa. Parlando della esposizione dica neges- 
sario conoscerne il risultato onde il governo de- 
gise di nominare la commissione perché è debito 
del governo di studiare e far studiare il progresso 
delle industrie base dello Stato, perchè connesso 
coi sistemi tributario, finanziario, legislativo, con- 
siderando i grandi e continui mutamenti della 
vita economica, per cui ciò che è nuovo oggi 
è vecchio domani. 

Dice esser mandato della Commissione, conipiti 
gli studi, presentare una relazione sull’ordina- 
inento legislativo e amministrativo, Ricorda che 
le trasformazioni industiali sono grandi benefici 
dell’onità, fattrice non sollo delle ricchezze, ma 
del carattere e della morale della nazioni. Aecenna 
alle leggi economiche del 1851, auspico Cavour, 
Al trattato di commercio,colla Francis, rilevando 





“che le dottrine di libertà economica spinsero alla 
libertà politica. a . ; 

Osserva però che nel corso trentennio pro- 
dussersi tali rivolgimenti nelle industrie,che dei 
provvedimenti utili allora, tali non sarebbero 
adesso. Oggi si stanno studiando importanti pro- 
blemi, come tariffe ferroviarie, doganali, il trat- 
tato di Berna, il eredito fondiario ece., che 
aspettano luce dalla Commissione. Conclude che 
ad essi è interessata l'opinione pubblica, che 
dev'essere chiarita dai risultati dei lavori della 
Commissione. Termina con calde lodi alla illu- 
stre Milano per aver compiuta la nobilissima 
impresa sì feconda di prosperità, di vita econo- 
mica pel paese (applausi vivissimi). 

Il Sindaco rivolge in nome di Milano parole 
di ringraziamento al ministro. . 

Passasi quindi alla votazione per la nomina 
del presidente, e del vicepresidente, risultando 
eletti il senatore Boccardo, e il deputato Robecchi, 

Madrid 5. Fra i puovi senatori inamovibili 
nominati dalla Corona, figura Delmazo edi rap- 
presentanti spagnuoli presso il Portogallo, la Tur- 
chia e la Svizzera. 

Parigi 5. Il trano rapido da Marsiglia scon- 
trossi stamane a Charenton col treno ommibus 
venientelda Montargis. Finora 13 morti e 15 feriti, 

Berlino 5. La Gazzetta di Danara rife- 
risce la voce del prossimo convegno degli impe- 
ratori di Germania e Russia a Danzica. 

Napoli 5. Questa tesoreria pagò mezzo mi- 
lione all'ex Re di Napoli quale unico erede della 
dote della Regina Maria Cristina. 

Berlino 5. La Norddzutsche dice che se lin- 
contro di Guglielmo con lo Czar dovesse avvenire 
non succederà certo a Danzica. 

Pietroburgo 5. L'ispettore generale del- 
l'esercito, Granduca Nicola, è partito per pas- 
sare in rassegna le truppe nell'interno dell'Impero, 

Costantinopoli 5. Quest'oggi ebbe luogo 
la seconda seduta plenaria dei delegati dei cre- 
ditori del governo turco, Il delegato germanico 
giunse ieri, ’ 

Washington 5. Nella carnificina della bri-' 
gata Carrè, due compagnie di cavalleria sareb- 
bero state totalmente distrutte. ; 

Battaglia 5. Sua Maestà il Re è arrivato 
alle ore 6. La popolazione è festante. Alle ore 
otto S. M. recossi al monte Lipsida a presen- 
ziare le manovre, riescite egregiamente, 

Roma 5. I giornali ministeriali dicono che 
fra i ministri regna completo accordo. Affermasi 
che il viaggio di Re Umberto a Berlino ed a 
Vienna sia stato stabilito in consiglio di ministri 

| a Milano. Depretis è atteso prossimamente a Roma, 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


Pilsen 5. Venne arrestato il sartore Jan- 
konwski come sospetto di avere dato il fuoco 
al teatro di Praga. 


Gratz 5. A Franbeim circolo di Marburg 
venne scoperta l'esistenza della filossera. 

Algeri 5. Il governatore Grevy mise sotto 
sequestro il territorio di quelle tribù, che sono 
sospette di avere dato l'incendio ai boschi. 

Odessa 5. Nel governo di Pultava conti- 
nuano le persecuzioni agli Ebrei. 

Pietroburgo 5, Non essendosi combinato 
con Schuwaloff, Ignatiefî rimane al suo posto e 
poi assumerà il portafoglio degli esteri. 

Soffla 5. Il principe ha telto lo stato d’as- 
sedio in quei distretti dove era stato prociamato. 
————————_____€ 


NOTIZIE COMMERCIALI 


Grani. Zorino 3. Abbiamo un po’ di calma 
nei grani ed i prezzi sono in lieve ribasso per 
la mancanza dei compratori che sono presente- 
mente provvisti e vogliono attendere per altri 
acquisti; la meliga è meno domandata, con ten- 
denza pure al ribasso; gli altri generi sono sta- 
zionari. 

Sete. Torino 3 Una spiccata correntezza d'af- 
fari nella settimana, ed alcune operazioni im. 
portanti prestamente conchiuse, dimostrano un 
miglioramento nella situazione del genere serico. 

Ciò che havvi a rammaricare si è che questa 
attività, invece di dare una spiota ai corsì, re- 
sti come inchiodata sempre sugli stessi prezzi. 

Il distacco di prezzo tra qualità di merito 
uguale, dipende dal maggior valore che i com- 
pratori danno al giallo in queste annate, 
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Notizie di Borsa. 
VENEZIA 5 settembre 


Effetti pubblici ed industriali: Rend, 5 0lg god, 1 genn, 
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BERLINO 6 settembre «| 


Austriache 61754; Lombarde 258, — Mobiliare 607.60" 
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TRIESTE 5 settembre > -* 
Zecchini imperiali flor. 5,56 12; 
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VIENNA 5 settembre 


Mobiliare 347.25; Lombarde 147.60. Banca anglo ana, 
=; Farr. dello Stato 353.55; Az. Banca 828; orzi da i 
20 1. 9.37/—; Argento — ; Cambio wi Parigi 46.60 ; id. si 
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Diffida. 


A smentire le gratuite asserzioni del signo: 
Carlo Tantini di Verona, che si dice! unic 
preparatore della Polvere Dentrificia del cele 
bre prof. Vanzetti di Padova, dichiaro formal 
mente che il suddetto chiarissimo professore nòi 
ha dato nel maggio 1879 né mar al sigho 
Tantini la ricetta della rinomata polvere nè - 
alcuna autorizzazione, Li 

La vera polvere Dentifricia che conta ormi 
27 anni di successo viene preparata esclusiva: 
mente da Luigi Zambelli successore ad A. Fof- 
fani farmacia al Santo in Padova. . 

Padova, 1 agosto 1881. ' 
Luigi ZAMBELLI, 

—t———tt——______—e 

In omaggio alla pura verità, e per smentire‘. 
le gratuite asserzioni del farmacista Zambelli 
di Padeva il sottoscritto 


Dichiara 


essere egli, Carlo Tantini chimico farmacista; 
esercente in Verona l’unico preparatore per ' 
tutto il regno d'Italia dell'ultima rinomata pol- 
vere dentifricia del celebre comm. professore 
T. Vanzetti di Padova, è il solo autorizzato ; 
a dare ad essa pubblicità. 



























































NB, La ricetta del prof, 7. Vanzetti di gi 
noi siamo gli unici autorizzati possessori fu det- 
tata nel maggio 1879; e quella del Zambelli. 
risale nientemeno che all'anno 1854!!! 7 

25 anni passarono dunque, fra la ricet 
Zambelli e la nostra, Basta confrontare la n 
stra polvere con quella del Zambelli per cor 
statare le importanti modificazioni che il prof 
Vanzetti ba apportate in 25 anni di esperienza 
alla sua polvere, 








È : Carlo Tantini. 
Fuori Verona deposito -presso le principali f 
macie: in Udine alla R. farmacia A. Fill pa 
puzzi. È 
_—=-_————_ e 
ASSICURAZIONI AGRICOLE 8 CONTRO. 1 INCENDIO 
Cassa Generale. I 
Colla riserva di ogni ‘ereduta azione în Sede 
giudiziaria, la sottoscritta di//î42 chiunque avesi 
interessi con la sullodata Società di non eseguii 
pagamenti nè contrattare nuove assicurazio: 
con Chiarandini Valentino, Serittore;' di 
San Gottardo di Udo, ‘al quale fu ritirato 
mandato e dispensato dal servizio. sh 4 
Avvisa poi di aver conferito da vario tempo 
il mandato medesimo al signor Massimiliano 
Zitio di Udine. i 
3 settambre 1881 





La Direzione DI UDr 

NB. Nel n. 209 di venerdì 2 corr. del gior- 
nale la Patria del Friuli, nell'articolo Associa» 
sioni Agricole e contro l' Incendio fa.- per è 
rore di stampa confuso il Chiarandini c 
signor Zilio, mentre l'articolo stéeso dovea es 
sere stampato în tutto egunle al presente. 


——— ui 
COLLEGIO GIOVANNI D’UDINE. 


Ai primi del venturo novembre si aprirà in 
Udine un Collegio-convitto maschile, per i gi 
vanetti di famiglie agiate e civili.’ È 

Il locale del Collegio, costrutto espressàmi 
è în porizione aperta e salnbre, mentre è vii 
ai centri ed alla stazione ferroviaria, i 

I corsi d'istruzione che s’aprono per ora. son 
i seguenti: te 

Corso elementare superiore 
Corso ginnasiale, Matt 

L'istrazione viene impartita s0condo':Î 
grammi governativi, in ordine agli esami. 
cenza, da professori laici abilitati all'insepui 
con diploma governativo, ; 

Gre che l'istruzione obblig 
corso elementare come per'ìl ginnasiale.:si 
ranno nel Collegio leoni di stia fra 
tedesca, di disegno e di musiga, x 

La Direzione del» Collegio tutto ha predispost 
affinchè gli alunni non solo s’abbiano ad‘arrio 
chire l'intelletto di utili cognizioni, ma: form 
Îl cuore a retti sentimenti ‘di. probità ‘e di elio.» 
gione, e sì abitino in pari tempo «a:quei' tratti 
educati e gentili olio gi addicono “alla lor 
dizione, -.: ' ; Pant 
Sì acceitano. anche atudenti estéî 
dizioni. esposte nel programma. /. 

Chi desidera il programma ‘del Collegio "ne: 
farà domanda alla Direzione, Via Gorghi di 
Spirito, ‘Udine, . CEN 
Il Dirett, sac, Giov, 
































. Le inserzioni dalla Francia per il nostro giornale si ricevono aa presso n 
Parigi, 24, Rue Saint- Marc e dall'Inghilterra presso i signori G. L. Daube e C. Londra, 





Agence Principale do Publicità EE. Oblieght, 
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Municipio di Porpetto 


Avviso di Concorso 


LÀ tatto. Il corrente mese è aperto il concerso al posto di Macstro della 
Saiiola. elementare di questo Capoluogo per l’annuo onorario di lire 550. 
Le istanze iù bollo corredate dai prescritti documenti dovranno presentarsi 
CR quest‘ Ufficio di Segreteria entro il suindicato termine. 
| Dato &. Porpetto, il 4 settembre 1881, 
Il Sindaco 
Luigi Frangipane 











N. 882 1 pubb. 


Municipio di Arba 
Avviso di concorso. . 
. A. tutto il giorno 25 settembre corrente è aperto il concorso ai seguenti 
posti di insegnanti nelle scuole elementari di questo Comune: 
‘a) Maestro della Scuola Maschile collo stipendio di lire 550. 
>5) ‘Maestra della Scuola Femminile coll'annuo stipendio di lire 366.66. 
“Detti assegni saranno pagati in rate mensili postecipate. 
La nomina è di spettanza del Consiglio Comunale, e gli eletti dovranno en- 
: ‘trare in funzioni all'apertura del prossimo anno scolastico. 
na Le istanze d'aspiro corredate dei prescritti documenti saranno presentate a 
: «questo. Protocollo entro il giorno soprafissato. 
cArba li 3 settembre 1881 È 
p. Il Sindaco, l'Assessore Anziano 


Giovanni Miotto 


vd: AVIV: CITI 


LO SCIROPPO. DEPURATIVO 


DEL PROFESSORE 


ERNESTO PAGLIANO 


i vende’ esclusivamente in Napoli, 4, Calata S. Marco, Casa. del 
rof. Pagliano. 

‘In Udine presso il farmacista Giacomo Comessatti, 
ed in Gemona dal farmacista, sig. Luigi Eilliani. 


La Casa di Firenze è soppressa. 


sean sete 



















RammarnmInnIannanannn 













‘AGENZIA INTERNAZIONALE 


IUSEPPE COLAJANNI 
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‘a. Fontane ia. Aquileia 
N10. Spedizioniere. e Commissionario, Oda 





; VENEZIA a. di a, -Guerrana, Via. 22 Marzo, Corte del Teatro 2236, VENEZIA. 
DEPOSITO. VINO MARSALA E ZOLFO DI PRIMA QUALITÀ. 
ne sancte UFFICIALE DAL GOVERNO ARGENTINO - 


per l'emigrazione. spontanea. 
| CONCESSIONE GRATUITA DI TERRENI 


Biglietti di 11 2 e 033 Classe per qualsiasi destinazione. 


PREZZI RIDOTTI DI PASSAGGIO DI 3: CLASSE PER L'AMERICA DEL NORD, CENTRO © PACIFICO 
ni Partenze tu tutti i giorni 


Pa 40 ma "as 5 TR ZA 
*. diretto” dal porto di. Genova: per Rio-Janeiro 


‘ Montevideo e Buenos-A yres 


«AR Sotto; 2v, pi frane, Poilou — 22 Settembre v. p. it. Colombo 
: 5 Ottobre v. p. it. Nord America 
PARTENZE STRAORDINARIE 
s . « ed a prezzi ridottissimi 
° PER RIO: JANEIRO, MOTEVIDEO E BUENOS-AYRES (lngeatina):. 


5 Sett. N. Vep. GENOVA — 28 Sett.; Vap. BOUR- 
GOGNE: — 6.Ottobre Vap.. Naz. :RIO [PLATA 
‘Per inibarco e ‘transito di merci 0 passeggieri, per informazioni e schiari- 
‘menti dirigersi alla suddetta Ditta od al ‘sno incaricato Signor & Quartaro 

in 8. “Vito. al Tagliamento . 


è. ; Farmacia della Legazione Britannica . 
‘ FIRENZE — Via Tornabuoni, 17, con Succursale Piazza Manin N. 2 — FIRENZE 


: PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE DI A, COOPER 
‘ ©. RIMEDIO RINOMATO PER LE MALATTIE BILIOSE . © 


mal di Fegato, ‘male allo stomaco ed aghi intestini, utilissimo negli attaccht 
! di indigestione, pel mal. di testa e vertigini. 

. Questo pillole sono ‘composte di sostanze puramente vegetabili, nè sce- 
mano d’efficacia col serbarle lungo tempo. 1! loro uso. non” richiede cam- 
biamento di dieta; l’azione loro è ‘stata trovata così vantaggiosa alle fun- 
‘zioni del sistema umano che sono giustamente stimate impareggiabili nei 
oro effetti. | n 

Si vendono in scatole al prezzo diiuna lira e di due lire italiane. : 

. Si spediscono dalla’ suddetta. Farmacia, dietro “dominde . ac-. 


. Jreale Zampironi e alla Farmacia Oiigarato — In ‘UDINE. alle Farmacia 
» COMESSATI, ANGELO FABRIS FILIPPUZZI e nella Nuova Droghe- 
ria del farmacista MINISINI FRANCESCO: in'Gemona da LUIGI BIL- 
ZIANI Fari, e dai. Veni rr e di propo fregi pelo proporlo SITA ZIIZZZ A | [3] Formete asa TP] farmacisti nelle : primarie citt d': n 















‘compagnate -da vaglia ‘postale; e si:trovano : in Venezia alla. Farmacia'È 


COLLA 


Mastice Bonacina 


—0_ 

Serve ad aggiustare a freddo le 
terraglie, porcellane, vetri, eristalli, 
marmi, alabastri, spuma, ecc., resiste 
al fuoco eà all'acqua, e mantiene la 
sonorità degli oggetti. La tenace ade- 
sione di due flaconi uniti col mastice 
stesso è la luminosa ed indiscutibile 
prova dell'eccellenza, 


Duo flaconi con istrazione L. 1.30. 


Si vende in Udine presso l'Ammi- 
nistrazione del « Giornale di Udine.» 





Meccanico dentista 
iT 
Rimette denti e dentiere col pre- 


miato sistema americano in oro 6 


smalto. Fa cura dei denti. 


Tiene preparata Acqua anaterina e 


Pasta corallo. 


Via Paolo Sarpi n. 8 


Prezzi fatti in questo Comune degli articoli sottosegnati nella settimana dal 30 agosto al 3 settembre 
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UTILITA', IGIENE, ECONOMIA, COMODITA' E DILETT ci 
| 

RANNO CHIMICO, METALLURGICO, LIQUIDO, IGIENICO gle 

G. C. DE LAITI - MILANO po) 

Brevettato dal R. Governo. da 

Questo liquido, punto corrosivo e di facilissimo uso, serve a ripalire istyfill arr 
taneamente qualunque oggetto di metallo, (escluso il ferro), i vetri, cvistalli,| I 
specchiere, i marmi, le cornici dorate lucide, e i mobili o serramenti di logi Fas 
tanto lucidi che verniciati o intarsiati; nonchè i quadri dipinti ad olio w a 
su tela che su cartoncino, specialmente le argenterie e dorature, FO, 
È provato innocuo da certificato medico, e le sue virtù di utilità, econoni; ( 
comodità, e diletto sono constatate da numerose attestazioni dei più accrediti 2 
industriali e privati. ce 
Si vende in UDINE presso il sig. Pomenico Bertaceinî, nei suoi Ly di 
boratorii, in Via Mercatovecchio e in Via Poscolle. | 
fos 


BERLINER RESTITUTIONS FLUID! 


L'uso di questo fluido 
è così diffuso che riesce 
superfla ogni raccoman= 
dazione. Superiore ad ogni 
altro preparato di questo 
genere, serve a mante- 
nere al cavallo la forza SE 
ed il coraggio fino alla belli ticolari di antica è 
vecchiaja la più avan- a debollezza dei reni, vj 
sciconi alle gambe, accavalcamenti imuscolosi e mantiene le gambe semp: 
asciutte e vigorose. 

Deposito Generale per la Provincia presso la Drogheria di 


Froncesco Minisini in Udine, 


Guarisce le afezion 
reumatiche, i dolori Ap 
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Î PREZZO Prezzo É 
Lana DENOMINAZIONE |con dazio consumofsenzadazio consumof medio È ‘ 
I fin (i Osservazioni 
o DEI GENERI massimo] minimo f massimo | minimo f in Città i 
peso Lire | ©. [Lire] C.{Lire] 0. [Lire] 0. | Lire| c. 
3 all° ingrosso 
Ì 
Frumento... 1... co 21 |50] 19/—{ 20/20 
Granotureo . >. +... n 16 | — { 14 |25f 15 {38 NOTIZIE SUI MERCATI 
Segala. LL. và 14 |80f 14|—{ 1464 at È 
gra a to, ga; veve Ser Ce, a Root cafe. Jedo. fe. î 
Sese siii: ip ii(fa:fi[i:|i:fo:]i:[or{i1 |, Granito questa otto 1 conto ff* 
o igio .... DIIALIIIEZII. [|]. L0.] |. { renza sulla nostra piazza fu un po' inferiore@ , 
k DE o i ee) a fica ciali o . . . di quella trascorsa, con piccole frazioni di " 
# % el (ae ‘piliaro . 0000 *e lea e. [° A . s ® rialzo sui prezzi, j 
cn “Orzo ) cs a vi e SS Tera pen “Ret "poss Il mercato di Ghiuse con che fl > 
Mato, sualefotronie col. .foefeshoesdo . sile ato esordì e si Chi on ricerche 
n Lenticchie . . eee Rea. feed» ced ar e vendite non molte per alcuni cereali, men, 
» Fagiuoli (ari ioni eee Toe DL ep «fe... tre prevalsero, favorite dalla speculazione, 
» Task di pianura . .. | ed. ni [isf 16 liol 160 | nei Lupiri e nella ‘Segala; suzi la roba bella 
A cal SA È : 5 Se ni To a E CEI: > i Bar di quest'ultimo articolo ebbe pronto esito a B* 
s ni {ly qualità SIILIII] 46 %0|-| 484] 3 i . | L. 1475 all’ettolitro. fa 
mi I qualità . .....| 36/—| 30/40] 38 . . Il Frumento continuò a. mantenersi soste- BE 
8 | vino (di l'Prorincia” (i 1 [| 80[50j 40/50] 78 Sali nuto, o gli affari si circoscri i bisogai DB © 
di altre provenienze . . | 52150] 37/50] 45 cele , 0 gli ai ircoscrispera ai bisogni B 
Acquavite Se RI i 88 || 84|-p-76 |- 2 |--{ ..|.,. | del momento, avendo preferito gli speculi- MB | 
Aceto + . +. e 0 6 0 00 42 50] 25 |50} 35 +. |... { tori d’attendere che il iu 
ada e |a60 (ah st SO a do i mercato presenti un 
Ù. d'Oliva {hg ai 115(_—| 95 —[i07 petto più favorevole, lusingandosi in will | 
9 È Li 3 ** |" * | prossimo miglior sviluppo negli affari. ] 
Ravizzone in ‘seme . . . . + ce fep.. | 22 6 
Olio-minerale o petrolio . . . ] 70|—{ 66|-—{] 63 Foraggi. — Poco genere, ed i prozi 
in media si mantennero fermi. 
Le acque testà caduto furono irremissibil 
. Vidi La AA 181-4..t..f 1460 mente. un ristoro ai restanti raccolti, tanto 
o | Fieno . 2. 5 |zo{ 3/70) 4/50 da riassicurare un po' di foraggio, o so ane- fl 
Ci Paglia da leitiera . . . . + + 380] 3/40] 3150 mo, dicono, un settembre soleggiato e cilùo 
3 de fuoco fori 2|30] 1|65f 2/04 i a 
È Legna { la n000 rta siae ai x xi hanno fiducia saranno per -essere meno sei EEE, 
* | garbono tot n ila |] 636] "6146 3 sibili le funesto conseguenze dell'arsura È EB 
è è h ele 000 0 °° ve) w _ n poco tempo fa. Speriamolo. i 
ue 9 . o |esioo = «|. 
n [Vacca cafe 64 | 
3 | Comedi Vico E -|.. qT: 
È Porco 39 . «|et ‘ . 1 * . 
i imato — minuto 
di (quarti davanti 1|40| 120} 1/30] 
Vitello( quarti di dietro 1|80f 1501 170 
di Manzo .°. . . + 1|60] 1130] 1/48 
4 di Vaceg' . . a 1|407 1|20f 1/30 
Carne {di Pecora sce 1 i «ele.J 1]06f..|.. 
lì Montone 1|10f..|..{ 1[068..|.. R È li 
di Castrato . 1)30f 1|20f 1/27} 1 SRANEDL MARZO taglio taglio sg 
s di Agnello , a foeefeol] ca ref oc ckeefcotio —_——_t— —bÒ__ Jr 
| f d di Porco fresca FI co 16 ce def ted See I 
SR: (duro |, 3 2/9 3; * Qualità al Kil, LL 1590f 1{40] 19 
A | rormaggio | © v*00* (mole; | 2131 3|2| 2/35 i, di 
i ro cs 2 id, » | 1[50f 1 -|7 
è di Pecora, Ci 2{ 2/20] 1[0sl 2/0 = 
IK Formaggio Lodigiano +... .| 4|7f-.|-.|] 3|9 ..|.. 
t | Burro RAARSE si n 2504 2/25] 2/4 ta 7 dl i 
‘esco senza sale eden fefoe.]o | id. 1 ì 
Rie n, s [sol 's|wl ‘alt » | 1|40f 1/30 
‘a Farina di ‘iramiento {7 "o ‘ BI. 

vi Il Erre 1.|52f (.|sof iso]. E | 
$ il fa “di granotureo” «| i:}ze] (;|aaf [25]: CARNE DI VITELLO | 
he “ {I qualità È «.1508,,3481,.,{48f, a 
7 .| Pane” e 1 > ig” 8 la Quarti davanti. . . . sUKiL L.| 1]4 

@. Palle” e iù D na | 70}. n i a [61 Idem sad 
Poni di diga muovi “lerlali:|. 4 . Quarti di dietro +... 3» >» 

»._ steariché ti 2|408 2/25 i 
rat Oromoneso fino ; MESE Idem ve. » » 





